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Summit a Parigi: 
quarantadue 
I paesi presenti 
Vestirà I colori dalla Francia questo 
primo dicembre, Giornata 
mondale contro l'Aids, che l'Orna 
dedica al tema della famiglia, si 
chiama «Paris Aids Summit» 
l'eccezionale vertice che riunirà, 
questa mattina, nella sede 
dsilIJnesco, capi di governo e 
ministri di quarantadue paesi, per 
siglare una dichiarazione comune 
e solenne di Intenti, perché • 
dall'Omasi estenda a tutte le 
compatenti organizzazioni delle 
Nazioni Unite (Banca mondiale 
compresa) un programma di letta 
all'Aids che metta in campo forze, * 
Intelligenze e risorse, coordinate a 
livello planetario. Alllmesco sono 
attesi II segretario generale 
dell'Orni, BoutrosGhall, Il 
vicepresidente degli Stati Uniti, Al 
Oore, Il direttore generale 
deirOms, Hlroshi Nakajima. Oltre 
al primo ministro francese, ' 
Edouard Balladur, dovrebbero 
essere presenti anche II 
cancelliere tedesco Helmut Kohl, e 
Il capo del governo spagnolo, 
FeHpo GonzaJes. Questo «summit» 
nasce, pariteticamente, sotto 
l'egida della Francia e 
dell'Organizzazione mondiale della 
sanità. Ma va detto che la Francia 
ha avuto un ruolo di prlm'onflne 
neillntzlatlva, partita un anno fa 
per Idea di Simone Veli. 

L'Oms calcola che ogni giorno 
dell'armo contraggano l'Infezione 
da Hlv più di seimila persone. La 
metà di tutte le infezioni da Hlv si 
iltiuvaiK) In giovani al di sotto del 
venticinque anni; In tutto II mondo 
le dome sono sempre più infette; e nell'Africa sub-sahariana sono infette, 
nella proporzione, sei donne su cinque uomini. Due milioni e mezzo di -
bambini hanno perduto uno o entrambi I genitori (Il 90 per cento In 
Africa). Dall'Inizio della pandemia sono stati Infettati più di 16 milioni di 
adulti e un milione di bambini, e finora I casi di Aids sono stati circa 
quattro irrtHonl. Le protezioni al Duemila parlano di 30-40 milioni di Infetti: 
tra questi, deci milioni di bambini. 

La delegazione Italiana all'Unesco sarà guidata dal ministro della 
Sanità, Raffaele Costa, che avrà con sé, tra gli altri. Il presidente della 
Commissione nazionale Aids, EHo Quzzantl. VI sarà pure un giovane 
sieropositivo, rappresentante della Ula, Lega italiana per la lotta contro 
l'Aids, d Bologna. Al lavori in vista del «summit» ha partecipato, come 
esperto, Stefano Velia, che coordina gli studi sulla terapia anti-Aids 
all'Istituto superiore d sanità. Stefano Velia ha anche tenuto, nella 
Conferenza Intemazionale sull'Aids di Yokohama, l'agosto scorso, la 
lettura Inaugurale sul teml,«ppunto, della terapia. Lo abbiamo 

%m3i»&k.v(taxii&&& 

L'infezione 
poi la lenta 
aggressione 
Il virus agisce molto 
lentamente, dopo 
aver Infettato una 
persona. Nel primi 18 
mesi determina una 
perdita di peso, con 
frequenti cefalee e 
diaree. Nel primi 7-8 
anni tra il 60 e il 75% 
del globuli bianchi è 
distrutto. 9 o 10 anni 
dopo l'infezione II 
virus attacca la pelle, 
le mucose, l'esofago. 
Causa emorragie al 
colon ed ulcere al 
genitali ed al retto. La 
morte giunge, In 
media, entro 10 anni. 

Vertice dei capi di Stato a Parigi 
per vincere un'epidemia che colpisce 
soprattutto i poveri e i deboli * 
Intervista a Stefano Velia dell'Istituto 
superiore di sanità 

Una lotta politica 
contro il virus 
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ai Dottor Velia, sono passati esat
tamente dec i ami dalla scoperta 
dal virus Hlv. Durante questi dec i 
armi si sono moltipllcatigli Incontri 
scientifici In cui si diceva: tra dec i 
anni avremo II vaccino, faremo pas
si risolutivi. Ora si sposta tutto m 
avanti, e si parta dei dec i anni a ve
nire. Dov'è l'errore? 
Si è capito, semplicemente, c h e 
tutto è molto più difficile di quan
to si pensasse E si è capito c h e 
occorreva fare un salto in avanti, 
anche rispetto alle grandi confe
renze intemazionali, c h e non so
lo sul p iano scientifico h a n n o co 
munque avuto una funzione im
portante Oggi c ' è bisogno di una 
leadership politica nella lotta 
contro l'Aids nel mondo Qualco
sa c h e coordini a livello planeta
rio, c h e rafforzi il programma glo
bale dell 'Oms. punto essenziale 
di nfenrnento intemazionale, an- 4 

c h e con gli apporti finanzian c h e 
potranno venire dalla Banca 
mondiale. Non ci dimentichiamo 
c h e l'Oms è un'agenzia dell'Orni 
11 giusto significato politico d a da
re al «summit» di Parigi sta, dun
que, nel sottolineare un coinvol-
gimento maggiore delle Nazioni 
Unite nel problema, senza toglie
re menti e prerogative a nessuno 

Un merito, Invece, va riconosciu
to alla Francia. Non è cosi? , 

Senza dubbio La Francia ha sa
puto giocare una partita politica 
e diplomatica con grandissima 
abilita L'Aids è un problema glo
bale nel vero senso della parola 
perché oltrepassa ogni confine 
geografico e tocca paesi, popoli 
gruppi etnici di diversa identità 
culturale e religiosa Ebbene, il 
paziente lavoro della Francia h a 
portato a mettere d 'accordo ben 
quarantadue paesi, su una di
chiarazione congiunta c h e è 
stringente e impegnativa per mol
ti aspetti di ordine etico e di carat
tere giuridico e sociale Tra questi 
paesi non ci sono solo tutti i 
•Grandi», m a anche quelli che , 
nelle rispettive aree geo-politi-
che , hanno un ruolo di primo 
piano, c o m e l'India, la Cina il 
Brasile 

E quali sono I principi generali 
cui la dichiarazione si Ispira? 

Non ci dimentichiamo c h e l'Aids 
è una malattia dei poveri, dei di-
scnmmati . dei deboli, e c h e per 
battere l'Aids, occorre lottare 
contro tutte le forme di povertà e 
di emarginazione c h e la favon-
scono La dichiarazione prende 
le mosse d a qui Dopo aver ncor-

da to c h e ogni sorta di ostacolo 
culturale legale economico o 
politico impedisce I informazio
ne, la prevenzione le cure e 1 as
sistenza, vincola alla solidarietà e 
all'aiuto, dentro e fuori i confini d i , 
ciascun paese, stigmatizza gli atti 
di discnminazione riconosce 
pieno esercizio di libertà nel n- * 
spetto dei fondamentali diritti 
umani , alle «persone c h e vivono 
con l'Hiv», e sottolinea il grande 
valore delle comuni tà di base, nel 
lavoro c h e svolgono accanto agli 
organismi governativi Non è sta
ta quest ione di poco conto far 
convergere tanti paesi diversi tra 
loro per cultura, religione, tradi
zioni e assetto politico, su punti 
cosi vincolanti 

In questa Iniziativa, quanto han
no pesato le «paure» del Nord del 
mondo, minacciato anch 'esso 
dall'Aids? 

Certo h a pesato Ad esempio un 
paese c o m e la Francia, che poi è 
il più colpito dall Aids in Europa 
non p u ò non tener con to dei 
grandi flussi immigraton sul suo 
t emtono Ma ciò c h e più conta, 
mi pare, è l'esigenza, cui accen
navo prima, di avere una leader
ship politica mondiale nella lotta 
contro l'Aids Forse solo ora ci 
stiamo accorgendo veramente 
c h e I Aids in Uganda è l'Aids di 
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tutti e che non possiamo richie
dere a paesi poveri a volte ridotti 
alla fame di fronteggiare la situa
zione con le loro scarsissime ri
sorse La radice della solidarietà 
sta qui E in questo senso il do
cumen to rispecchia c o n chiarez
za la prospettiva Nord-Sud cui 
dobb iamo fare riferimento /• 

Torniamo, allora, alla risoluzio
ne. Oltre all'affermazione del 
principi di ordine generale, quali 
altri punti salienti affronta? 

1 punti fondamentali sono due le 

raccomandazioni di carattere na
zionale e le linee di un program
ma internazionale d a costruire Si 
chiede per quanto riguarda la 
prima quest ione c h e i quaranta
due paesi firmatari della risolu
zione si impegnino a promuove
re e a rendere disponibili tutte le 
forme culturalmente accettate 
di prevenzione condor r compre
so e di portare 1 educazione ses
suale nelle scuole e presso i gio
vani Qui il documento sottolinea 
anche la necessità di migliorare 

dentro la società la condizione 
della donna , proprio perché più 
esposta ali Aids e di adoperarsi 
con tutti i mezzi per cercare di ri
durre la trasmissione dell Hiv nei 
gruppi a rischio e tra gli immigra
ti 

E il programma Intemazionale? 
Innanzitutto, quando partirà? 

11 programma Onu Hiv-Aids di 
cui 1 Oms resta capofila prende
rà avvio il primo gennaio 1996 
q u a n d o le diverse agenzie delle 
Nazioni Unite competenti in ma-

Come si vede dal grafico qui accanto 
ad essere colpiti maggiormente dal
l'epidemia sono I paesi più poveri 

lena dall Unicef alla Banca mon
diale inizieranno a lavorare in
sieme 11 manda to unitano indica 
alcuni punti c h e sono di impor
tanza strategica per la lotta con
tro 1 Aids nei paesi in via di svilup
po Pensiamo alla sicurezza tra
sfusionale si calcola c h e ogni an
no, in questi paesi vi siano quat
tro milioni di donazioni di sangue 
che non sono controllate Occor
rerà, poi creare un coordina
mento globale di ricerca sui vac
cini e sui microbicidi vaginali Al
tri due interventi, ancora saranno 
essenziali provvedere alle cure 
mediche e ali aiuto sociale delle 
persone malate perché in quei 
paesi m a n c a n o nsorse e strutture 
sanitarie adeguate e affrontare i 
problema c h e si fa sempre più 
drammat ico degli orfani -•• 

Dottor Velia, quale è s ta to il ruo
lo dell'Italia durante I lavori che 
hanno portato alla risoluzione 
dell'Onu? 

Questa volta 1 Italia ha fatto un ot
tima figura Siamo uno dei po
chissimi paesi in cui i diritti dei 
sieropositivi sono nconosciuti d a 
una legge In questo s iamo ali a-
\anguard ia Come lo s iamo nel 
c a m p o della ricerca che , anche 
per il ruolo svolto dall Istituto su
periore di sanità è stata fin dagli 
inizi dell epidemia coordinata 
nei suoi interventi 

In un incontro al Campidoglio le strategie del volontariato e quelle dei servizi pubblici 

Aiutare i sieropositivi. E le famiglie 
CRISTIANA PULCINELLI 

•a «Le famiglie dei bambini sieropositivi so
no spesso famiglie disastrate Nel 96 per cen
to dei casi questi bambini hanno contratto 
l'infezione durante la gravidanza o il parto 
dalla madre Questo vuol dire che dietro 
ognuno di loro c'è una madre malata o ad-
dinttura già morta Spesso anche il padre è 
malato e nella maggioranza dei casi almeno 
uno dei geniton è tossicodipende» Donata 
Ongo responsabile di^Arché associazione 
di volontanato per 1 assistenza ai bambini 
sieropositivi, disegna un quadro di dispera
zione a cui si deve aggiungere il carico di an
goscia legato come sempre alla malattia o 
nel caso dei sieropositivi alla sua attesa 

Le associazioni di volontanato e i servizi 
pubblici che si occupano di assistenza do
miciliare si sono incontrati len mattina al 
Campidoglio «Aids per una proposta co

mune» il titolo della conferenza organizzata 
dal comune di Roma in occasione della 
giornata mondiale contro lAids che que-
st anno è dedicata alla famiglia "Aiutare la 
famiglia - ha detto Ongo - è fondamentale 1 
nostn volontari danno un sostegno psicolo-
gico-affettivo ma soprattutto cercano di ri
solvere problemi pratici accompagnare il 
bambino a scuola ali ospedale svolgere le 
pratiche per I assegnazione delle case popo-
lan Insomma tutto quello che la famiglia 
non è in grado di fare» Quali sono i proble
mi che si devono affrontare9 «L emarginazio
ne in primo luogo Non sempre i genitori rie
scono a mandare il figlio sieropositivo a 
scuola ma quando ci riescono sorgono pro
blemi di non accettazione o di discrimina
zione che può manifestarsi anche con un 
eccesso di gentilezza In ogni caso la fami
glia diventa sospettosa e tende ad isolarsi 

Crescere in queste condizioni non è facile» 
Ma dal punto di vista del bambino malato 
essere curato a casa ha un effetto positivo'' 
Nei bambini I ospedalizzazione ha spesso 

1 effetto di un crollo psicologico Cera un 
bambino a cui avevano dato 3 giorni di vita 
Tornato a casa ha ripreso a mangiare per 
gelosia nei confronti del fratello ed è vissuto 
ancora un anno» L affidamento in alcuni ca
si può essere indicato'«SI Anzi in alcuni ca
si gli stessi genitori dovrebbero cominciare a 
pensa re alla famiglia cui poter affidare que
sti bambini» 

Anche nel caso in cui li malato sia un 
adulto però la famiglia può «scoppiare' 
-Noi CI occupiamo sop-attutto dell assisten
za a persone in fase molto avanzatala o ter
minale della malattia spiega Massimo Fan-
toni responsabile dell Unita trattamento a 
domicilio delle persone con Aids del Policli

nico Gemelli di Roma «Entnamo mnelle fa
miglie dunque in un momento di cnsi un 
momento in cui si scardinano i meccanismi 
relazionali stabiliti fino a quel momento Le 
risposte psicologiche a questo evento sono 
molte e diverse fra loro Ma indipendente
mente dalle storie laceranti del passato nel
la maggioranza dei casi alla fine e è un n-
compattamento intorno alla malattia La so
lidarietà di solito vince» Ma se 1 assistenza 
domiciliare è importante soprattutto nella fa
se terminale della malattia perché «aiuta ad 
accettare la malattia e a superare 1 angoscia 
della morte» non è sempre vero che il mala
to sta meglio a casa «LAids è una malattia 
con fasi alterne Ci sono dei momenti in cui 
la persona sta meglio se è ncoverata Senza 
considerare il fatto che alcuni malati si sen
tono più protetti in ospedale magan perché 
il degrado domestico è troppo elevato» 

Giovedì 1 dicembre 1994 

1994: 
lo stato 
delle cure 
Non esiste una cura 
per l'Aids, ma una 
terapia con 3 
obiettivi' equilibrare II 
sistema Immunitario, 
curare le infezioni ed 
eliminare il virus. 
Sistema Immunitario-
successi parziali si 
sono ottenuti con la 
stimolazione del 
sistema immunitario 
(traplnato midollo 
osseo, interferone); 
infezioni: antibiotici, 
medicine contro il 
cancro e 
chemioterapia contro 
Il Sarcoma di Kaposi; 
inibizione del virus: 
clclosporlne e Azt 
riducono la presenza 
di virus nel sangue. 

Un nastro rosso 
simbolo 
doila solidarietà 
Simbolo della solidarietà con le vt-
time del virus un nastro rosso alto 
40 mern illuminato da 444 proiet-
ton da 500 wafts è stato issato sulla 
torre Eiffel alla presenza del sinda
co di Pangi Jacques Chirac in oc
casione della settima «Giornata di 
lotta contro lAids> Inventato nel 
1991 da un associazione culturale 
di New York, il nastro rosso è diret
tamente ispirato al nastro allora di 
colore giallo che gli Amencani 
piesero a portare in segno di soli-
danetà con gli ostaggi dell amba
sciata degli Stati Uniti a Teheran 
Giallo ali epoca degli ostaggi il na
stro è diventato rosso perché rossa 
era I insegna che gli oppositon alle 
leggi che limitano I ingresso dei 
sieropositivi negli Stati Uniti inalbe
rarono quando" nel giugno 1990 si 
tenne a San Francisco il conegres
so mondiale sull Aids In Europa il 
nastro rosso è stato rapidamente 
adottato il 14 luglio scorso gli allie
vi del p'estigioso Politecnico di Pa
ngi parteciparono col nastro ali oc
chiello alla tradizionale parata su
gli Champs Elvsees per la festa na
zionale 
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ÀParigi 
siringhe 
gratuite 
Sempre in occasione della «Gior
nata d lotta contro 1 Aids» è stato 
installato a Pangi il pnmo distribu
tore pubblico di sinnghe per i tossi
codipendenti presso la gare du 
Nord Basta mettere nel I apparec
chio una smnga usata per ottenere 
due sinnghe nuove due preservati
vi due tamponi disinfettanti e un 
documento sulla prevenzione del-
I Aids In luogo della sinnga usata 
si possono inserire nell apparec
chio anche gettoni distnbuiti gra
tuitamente nei centi i di prevenzio
ne dell associazione umanitana 
«Medecins du monde» o negli altn 
centn d'assistenza per 'ossicodi-
pendenti Altn due distnbuton sa
ranno installati nel corso del 1985 
ha annunciato «Medecins du mon
de» che ha organizzato I operazio
ne insieme al municipio della capi
tale Dopo molte esitazioni il sin
daco Jacques Chirac ha infatti de
ciso di adottare la cosiddetta politi
ca di «nduzione dei nschi» inaugu
rata nei mesi scorsi dal governo 

Prostituzione 
e prevenzione: 
una ricerca 
Sedici ragazzi italiani su cento tra i 
19 e 124 anni hanno avuto rapporti 
sessuali con prostitute un feno-
mento «molto più evidente» al cen 
tro-sud (il 26% a Napoli il 24% a 
Palermo) nspetto al Nord (18-10% 
a Genova Venezia Tonno e Firen
ze) Sono questi alcuni dati - resi 
noti dall istituto stesso in occasio
ne della Giornata mondiale Aids -
relativi alla prima fase di un indagi
ne sui comportamenti degli italiani 
in rapporto al pencolo di infezione 
da virus Hiv condotta dall Istituto 
d Igiene dell università «La Sapien
za» di Roma in 10 centri Secondo 
I .ndagine la decisione di avere 
rapporti con prostitute non è colle
gata ad una migliore conoscenza-
dei problema Aids comunque 
185% degli intervistati ha detto di 
«utilizzare sempre il preservativo in 
queste circostanze ad alto nschio 
di trasmissione del virus Hiv solo 
a Napoli e a Palenno 1 uso è «meno 
sintomatico» A cercare le prostitu
te sono ragazzi delle grandi citta 
(soprattutto nel centro-sud) chi 
lavora e vive fuori dalla famiglia di 
orgme chi comincia più tardi ad 
avere rapporti sessuali chi ha as
sunto stupefacenti pervia endove
nosa Nella meta dei casi il rappor
to è stato «unico» mentre per nel-
1 altro 50% si e trattato di rapporti 

I «saltuan ma ripetitivi» 

file:///anguardia

